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La Carta di Pescara per l’industria sostenibile (CdP) è 
un documento programmatico, co-progettato dalla 

Regione Abruzzo insieme al mondo imprenditoriale ed 
accademico,  che recepisce gli indirizzi delle politiche 

europee sul tema della sostenibilità ambientale applicata 
all’industria e li traduce in un meccanismo collaborativo e 

agevolativo/premiante in cui l’adesione, volontaria, 
stimola l’implementazione di iniziative individuali e 

collettive ispirate ai canoni dell’Economia Circolare.
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 La Regione Abruzzo copre un’area di circa 

10.700 km
2

e una popolazione di 1.317.000 

abitanti (2017).

 È al primo posto tra le regioni italiane per la 

percentuale di area protetta, pari al 36%  del 

territorio regionale.

 Nel 1996 è stata la prima tra le regioni del Sud 

ad uscire dall’Obiettivo 1.

 Nel 2015 ha raggiunto il secondo miglior tasso 

di crescita del PIL in Italia (+ 2,6% ) e si è 

dimostrata essere anche la regione più 

industrializzata (29,3%  del valore aggiunto 

dell’industria) 

[Fonte: https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regional-innovation-monitor/base-profile/Abruzzo] 

I L CONTESTO



PRINCIPI  ISPIRATORI

Attraverso la definizione della propria Smart 
Specialisation Strategy , le regioni devono 
identificare i vantaggi competitivi e le 
specializzazioni tecnologiche più coerenti con il 
loro potenziale di innovazione, specificando gli 
investimenti pubblici e privati necessari a 
supporto di essa. 

La Regione Abruzzo, attraverso il processo di 
scoperta imprenditoriale, ha identificato i propri 
domini tecnologici di specializzazione: 
(Automotive, Spazio-ICT, Chimico-
Farmaceutico, Agri-food, Design-Moda ).
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Comunicazione 
(COM(2010) 2020 
final). Strategia 
Europa 2020 per una 
crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva.

VII Piano d ’Azione 
Ambientale (2015) 
transizione verso 
l’Economia Circolare.



 Da Gennaio del 2016 sono state 
selezionate circa 500 PMI e 10 grandi 
imprese utilizzando criteri tra cui:

- partecipazione ad Horizon 2020 o ai 
Programmi Quadro; 

- imprese con brevetti registrati negli ultimi 2 
anni; 

- imprese che investono nella ricerca più 
della media regionale.

IL PERCORSO DI SVILUPPO
- Le pr inc ipal i  t appe -
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 Da marzo del 2016: 3 Forum per la 
Sostenibilità in cui sono stati 
attivamente coinvolti tutti gli 
interlocutori individuati (Interviste 
dirette su investimenti a medio 
termine).

2016 2017 20192018

Regione Abruzzo (2016) 
DGR. n. 502 del 21 

Luglio 2016 «CARTA DI 
PESCARA»

COMITATO DI 
PILOTAGGIO

DUE TAVOLI DI 
LAVORO 

PERMANENTI

PREMIO 
ANNUALE 

DELL’INDUSTRI
A SOSTENIBILE 

FIERA 
BIENNALE 

DELL’INDUSTRI
A SOSTENIBILE

CENSIMENTO DELLE 
STRUTTURE E DEI 

LABORATORI DI RICERCA 

CENSIMENTO DEI 
PROGETTI DI INNOVAZIONE

LEGGE REGIONALE A 
SUPPORTO 

ALL’INDUSTRIA 
SOSTENIBILE



I L PERCORSO D I  SV ILUPPO
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CdP

 Dipartimento delle 

Attività Produttive;

 ARTA; 

 ARAP;

 FIRA;

 Ufficio Energia e 

Ambiente; 

 CABINA DI REGIA 

(presieduta dalla 

Direttrice della 

Regione). 

 Sindacati

 Università (Chieti-

Pescara; L’Aquila, 

Teramo) 

 Centri di Ricerca regionali 

 Poli di Innovazione, 

(Automotive, Scienze della 

Vita, Agri-Food, Design 

Moda e Spazio ICT). 
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MODALITÀ DI ADESIONE

La richiesta di adesione alla Carta presuppone il possesso di alcuni pre-requisiti di 
ammissibilità. 
-avere sede operativa in Abruzzo e l’iscrizione come “attiva” nel registro delle 
imprese; 
-non aver presentato richieste e prenotazioni di concordato; 
-avere il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in regola. 

Per aderire è necessario possedere almeno 1 requisito di livello base per ciascuna 
dimensione della sostenibilità (ambientale, economica, sociale). 
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REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
-Esempi-

Adozione e realizzazione 

di progetti di riduzione 

delle emissioni in 

atmosfera/ prelievo e 

scarico delle acque

Adozione di strumenti di 

trattamento deg li scarti 

di produzione ispirati 

all’economia circolare 

Adozione di sistemi che 

consentono il 

riciclo/riuso di acqua 

all’interno del processo

Implementazione di sistemi di Life 

Cycle Assessment per la 

valutazione di prodotti o processi
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REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ SOCIALE
-Esempi-

Formazione continua, sulle 

tematiche dell’industria 

sostenibile, nell’arco degli 

ultimi tre anni 

Adozione di modelli organizzativi di 

prevenzione e contrasto della 

corruzione 

Avere riportato in  Abruzzo, in  prop ri 

stab ilimenti o tramite fornitori terzisti, 

produzioni precedentemente 

delocalizzate all’estero 

Aver assunto una percentuale di 

dipendenti appartenenti a categorie 

svantaggiate superiore agli obblighi 

di legge 
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REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
-Esempi-

Partecipazione ai Poli di Innovazione 
della Regione Abruzzo se i relativi domini 
tecnologici sono coerenti con quelli della 

S3 regionale 

Possesso della certificazione di prodotto 
(marcatura CE) 

Deposito/ registrazione/ acquisizione 
di licenza di brevett o/ modello di 
utilità nell’arco degli ultimi cinque 

anni 
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VANTAGGI
- Esempi-

Sconto su oneri di 
urbanizzazione

Riduzione o eliminazione 
oneri su richieste di 

modifica di destinazione 
d’uso

Riduzione tempi 
procedure amm.ve e 

interlocuzione primaria 
con Regione Abruzzo

Bonus finanziari a valere 
su FSE 

La CdP è stata inoltre definita 
priorità trasversale del POR 

FESR Abruzzo 2014-2020 e del 
POR FSE Abruzzo 2014- 2020. 



Lo stato di avanzamento dei contenuti della Carta di Pescara ed il 
monitoraggio dell’effettiva implementazione degli impegni assunti 
dalla Regione Abruzzo viene effettuato da un Comitato di 
pilotaggio composto dai seguenti membri: 

•Direttore Generale Regione Abruzzo;
•Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università;
•Direttori dei Dipartimenti interessati; 
•Un rappresentante del sistema universitario regionale;
•Un rappresentante delle imprese per ognuno dei cinque domini tecnologici 
della S3 regionale; 
•Un rappresentante delle organizzazioni sindacali .

LA FASE DI  MONITORAGGIO
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PRIMI  RISULTATI
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 Attualmente sono 130 le imprese registrate sulla piattaforma web della
CdP, con diversi livelli di affiliazione: il 12% avanzato; il 25% intermedio;
il 63% base.

 Uso più efficiente dei fondi strutturali e sinergie tra le politiche
europee, nazionali e regionali.

 Collaborazione tra le imprese e le Università/Centri di Ricerca (da
questa collaborazione nel 2018 è nata la Fondazione Hubruzzo –
Fondazione Industria Responsabile).

 Alcuni esempi:

 POR FESR 2014-2020 (Bando Ricerca e Innovazione delle grandi
imprese)

 Reindustrializzazione del Polo Chimico di Bussi sul Tirino
 Progetto Emerge



CONCLUSIONI
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 La CdP rappresenta un tentativo concreto di guidare il 
cambiamento verso un modello regionale di economia circolare, 
con un approccio aperto (ogni impresa che opera nella Regione 
può provare a diventare un partner), immediato (la relativa 
piattaforma web è gestita direttamente dagli uffici regionali), e a 
basso costo (non sono necessarie risorse aggiuntive), per 
supportare e promuovere le imprese innovative e sostenibili, 
utilizzando i fondi messi a disposizione dall’UE. 

 Al momento la sfida principale è rappresentata dal favorire un 
maggiore coinvolgimento delle imprese di piccole dimensioni e 
del sistema formativo regionale per la creazione di figure 
professionali adeguate al nuovo contesto.
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